
Confagricoltura  a  Cirio:
piena  collaborazione  per
sostenere  la  ripresa  del
Piemonte
Il presidente regionale di Confagricoltura Enrico Allasia è
intervenuto ieri pomeriggio (25 marzo) alla videoconferenza
presieduta dal governatore del Piemonte Alberto Cirio per una
valutazione  generale  con  le  categorie  economiche  sulle
proposte che il Piemonte presenterà al Governo in materia di
interventi  da  adottare  nell’ambito  del  cosiddetto  Recovery
Plan, ovvero il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

“Nel suo intervento Allasia ha ricordato al presidente Cirio
la stagione di profondi cambiamenti che sta vivendo la nostra
agricoltura, anche per effetto della pandemia; le difficoltà
del  settore  provato  dalla  crisi,  acuita  dalla  situazione
contingente che si è innestata su un sistema economico già
strutturalmente debole e la necessità di interventi urgenti
per migliorare competitività, innovazione e sostenibilità del
nostro  sistema  produttivo”  hanno  commentato  per  conto  di
Confagricoltura Alessandria il presidente Luca Brondelli ed il
direttore Cristina Bagnasco.

Per Confagricoltura è necessario mettere in campo interventi
per  colmare  le  lacune  legate  al  ritardo  organizzativo  e
tecnologico  del  Piemonte;  rafforzare  le  nostre  filiere
produttive;  potenziare  le  infrastrutture  logistiche  e
digitali;  efficientare  il  sistema  delle  risorse  idriche;
riformare  la  Pubblica  Amministrazione;  sostenere  la
multifunzionalità  dell’agricoltura  nell’ottica  della
transizione ecologica ed energetica grazie al riutilizzo dei
sottoprodotti per fini energetici, quali biogas, biometano ed
idrogeno,  sostenere  le  produzioni  integrate  e  biologiche;
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contrastare  il  cambiamento  climatico  e  il  dissesto
idrogeologico  e   sensibilizzare  l’opinione  pubblica  per
favorire la consapevolezza dei consumatori e valorizzare il
ruolo dell’agricoltura. “Manifestiamo il  pieno impegno di
Confagricoltura a collaborare – hanno concluso Brondelli e
Bagnasco – e chiediamo alla Regione di essere coinvolti in
modo  attivo  nella  definizione  degli  impegni  e  nella
realizzazione  delle  azioni  progettate”.

I  malgari  simbolo  di
resistenza  di  tutto  il
settore agricolo, ma chiedono
più attenzione
Un segno di vicinanza diretta al mondo dell’agricoltura di
montagna e, in generale, alle importanti economie che le Terre
Alte cuneesi sono in grado di generare.

È questo lo spirito con cui anche quest’anno si è svolto
“Caluma el Vache”, evento organizzato da Confagricoltura Cuneo
per celebrare la discesa dei malgari dagli alpeggi.

L’iniziativa, giunta alla sua terza edizione, si è tenuta a
Prazzo, mercoledì 30 settembre, in concomitanza con la discesa
a  valle  dei  capi  dell’azienda  di  Andrea  Lando  che  dalla
frazione Campiglione hanno raggiunto Prazzo Inferiore, punto
di carico degli animali.

Nel pieno rispetto delle indicazioni previste dai protocolli
anti  contagio  da  Covid-19,  all’evento  hanno  partecipato  i
rappresentanti della Confagricoltura provinciale, guidati dal
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presidente Enrico Allasia e dal direttore Roberto Abellonio,
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  Luigi  Icardi,  il
consigliere regionale Paolo Demarchi, e il presidente dell’ATL
del Cuneese, Mauro Bernardi.

“La pandemia tutt’ora in corso ci ha costretti ad optare per
una versione ‘smart’ dell’evento che, rispetto agli scorsi
anni, non ha visto la partecipazione di decine di malgari,
appassionati e curiosi che assistevano al rientro dei capi a
valle,  approfittandone  per  trascorrere  qualche  ora  di
convivialità  in  un  clima  di  festa  –  ha  dichiarato  il
presidente  Enrico  Allasia  –.

Non abbiamo, tuttavia, voluto rinunciare a questo appuntamento
trasformandolo, eccezionalmente, in un simbolo di resistenza
di tutto il settore agricolo al particolare momento vissuto
dal nostro Paese e da tutto il mondo. Confidiamo tuttavia di
poter tornare già dal prossimo anno alla consueta formula
adottata nelle prime due edizioni”.

“Abbiamo voluto far sentire la nostra vicinanza agli oltre 350
allevatori che ogni anno si trasferiscono con i loro capi
sugli alpeggi della provincia di Cuneo e ora, terminati i duri
mesi di lavoro trascorsi in alta quota, sono pronti al rientro
in pianura – ha sottolineato il direttore Roberto Abellonio –.

Alle autorità regionali presenti abbiamo, altresì, ribadito
che fare agricoltura in montagna significa fare i conti con
numerose difficoltà e abbiamo rimarcato loro la necessità di
compiere uno sforzo maggiore per garantire a chi lavora in
alta quota gli adeguati sostegni per ammodernare le strutture
aziendali, pianificando anche una serie di interventi concreti
per il miglioramento del sistema viario e il potenziamento
della rete internet, aspetto quest’ultimo sempre più cruciale
per abitare e fare impresa quassù. Mai come quest’anno, forse,
le nostre montagne sono riuscite ad esprimere il meglio della
loro vocazione turistica, ma occorre ricordare che la loro
tutela e valorizzazione passa anche dal lavoro instancabile e



costante  di  chi,  come  gli  allevatori,  ci  vive  per  mesi
impegnandosi in lavori di manutenzione del territorio”.

In una stagione che da un punto di vista climatico non ha
riservato  particolari  problemi,  tra  gli  allevatori  desta
sempre maggiore preoccupazione, infine, la presenza in aumento
dei  lupi,  con  casi  sempre  più  frequenti  di  attacchi  alle
mandrie  e  alle  greggi.  “Su  questo  fronte,  purtroppo,
continuiamo a lanciare appelli alle istituzioni senza ricevere
ascolto, ma anno dopo anno il problema si aggrava con numeri
di lupi in costante crescita, decisamente fuori controllo, e
perdite ingenti per gli allevatori in termini di danni diretti
(capi  predati)  e  indiretti  (costi  e  mancata  produzione).
Servono interventi urgenti e concreti per il contenimento,
altrimenti ad estinguersi saranno gli allevatori”, ha concluso
Enrico Allasia.

Confagricoltura impegnata per
il  rafforzamento  della
produzione delle nocciole del
Piemonte
Sostegno alla competitività delle imprese, potenziamento della
filiera  a  partire  dalle  organizzazioni  dei  produttori,
valorizzazione della qualità: sono questi gli elementi sui
quali si dovrà incentrare Il piano di rafforzamento della
produzione coricola piemontese, avanzati ieri (24 settembre)
da Confagricoltura  nel corso del tavolo tecnico che si è
svolto a Torino nel palazzo della Giunta regionale, presenti
il governatore del Piemonte Alberto Cirio, il vicepresidente
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della giunta Fabio Carosso e l’assessore all’agricoltura Marco
Protopapa.

La  delegazione  di  Confagricoltura,  guidata  dal  presidente
regionale  Enrico  Allasia,  intervenuto  i  lavori  insieme  al
responsabile dei produttori di nocciole Aldo Gavuzzo e al
direttore  di  Confagricoltura  Cuneo  Roberto  Abellonio,  ha
espresso apprezzamento per l’attenzione che la Regione sta
dedicando alla materia, illustrando i punti principali sui
quali potrà svilupparsi un progetto per Il miglioramento delle
condizioni produttive e commerciali del comparto.

Il prezzo delle nocciole, nel giro di un anno – anche per
l’aumento  della  produzione,  mentre  nell’annata  2019  il
raccolto era stato particolarmente scarso – è sceso da oltre
500 euro al quintale a circa 300 euro (per il prodotto in
guscio).

Confagricoltura  Piemonte,  evidenziando  come  l’attuale
insoddisfacente livello dei prezzi dipenda anche, in parte,
dall’immissione sul mercato, immediatamente dopo la raccolta,
di rilevanti quantitativi di nocciole, ha chiesto un sostegno
per la realizzazione di strutture di essicazione, lavorazione
e stoccaggio delle nocciole, sia per le imprese agricole, sia
per le cooperative e le organizzazioni dei produttori. “Questo
intervento – ha dichiarato Enrico Allasia – rafforzerebbe il
miglioramento della competitività delle imprese, favorendo un
migliore equilibrio commerciale tra l’offerta dei produttori e
il sistema della trasformazione“.

Confagricoltura ritiene inoltre che sia necessario ricercare
la massima coesione nell’ambito della filiera per consolidare
il  sistema  produttivo  piemontese  che  oggi  conta  su  una
superficie di oltre 24.000 ettari di noccioleti (dei quali
15.500 già in produzione), che quest’anno hanno realizzato una
produzione  di  circa  220  -250.000  quintali  di  prodotto  in
guscio di altissima qualità.



Inoltre Confagricoltura ritiene sia necessario investire per
un’adeguata  valorizzazione  e  promozione  del  prodotto  che
faccia comprendere ai consumatori il valore aggiunto, sotto il
profilo organolettico, delle nocciole coltivate in Piemonte.
“A questo proposito – ha aggiunto Allasia – siamo convinti che
con l’impegno di tutti i soggetti della filiera e il sostegno
della  Regione  Piemonte  si  possa  impostare  una  campagna
promozionale in grado di creare valore non soltanto per Il
sistema corilicolo ma per tutto il territorio collinare, per
le attività produttive e per il mondo economico che ruota
attorno a questa straordinaria coltivazione“.

 

 

Vendemmia,  Confagricoltura
Piemonte:  uve  sane,  qualità
ottima,  quantità  inferiore
alle previsioni di un mese fa
Fino a un mese fa le previsioni vendemmiali per il Piemonte
indicavano un aumento significativo della produzione rispetto
a quella dello scorso anno, particolarmente scarsa: in pratica
l’annata 2020 avrebbe dovuto essere “normale” dal punto di
vista quantitativo, ma il clima dell’ultima parte dell’estate
ha modificato il pronostico.

“In realtà i dati che stanno affluendo a Confagricoltura dalle
cantine  dislocate  sul  territorio  piemontese  –  dichiara  il
presidente  regionale  dell’organizzazione  Enrico  Allasia  –
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riferiscono di una produzione sui livelli dello scorso anno
per quanto riguarda le uve vendemmiate entro la prima decade
di  settembre.  In  particolare  moscato,  dolcetto,  brachetto,
grignolino e cortese non avrebbero fatto registrare aumenti di
produzione rispetto all’anno scorso”.

Le temperature estive (in particolare dell’ultima parte della
stagione) insolitamente alte e la scarsità di precipitazioni
hanno ridotto le rese rispetto alle previsioni; i quantitativi
raccolti  finora  sono  generalmente  al  di  sotto  del  limite
massimo fissato dai disciplinari di produzione delle uve doc e
docg.

“Un  aspetto  positivo  –  sottolinea  il  direttore  di
Confagricoltura Piemonte Ercole Zuccaro – è la buona sanità
delle uve: la vegetazione è in ordine e il legno è maturo,
condizioni che sono di buon auspicio anche per la prossima
annata”.

In questo periodo – spiegano i tecnici di Confagricoltura
Piemonte che stanno monitorando l’andamento delle curve di
maturazione delle uve – si sta raccogliendo l’uva barbera
nell’Astigiano, nel Monferrato e nelle Langhe, mentre nelle
colline  del  Canavese  si  sta  vendemmiando  l’uva  erbaluce.
Queste operazioni dovrebbero concludersi entro i primi giorni
della prossima settimana.

A seguire, già  ai primi di ottobre dovrebbero iniziare, nelle
posizioni meglio esposte, le vendemmie delle uve nebbiolo,
nelle Langhe, nel Roero e nell’Alto Piemonte. La qualità, per
quanto riguarda le uve barbera e le uve nebbiolo si presenta
ottima, con punte di eccellenza. Il nebbiolo è in fase di
maturazione fenolica e lo stato fitosanitario è ottimo: le
piogge  misurate  nelle  aree  vitivinicole  e  le  importanti
escursioni termiche degli ultimi giorni stanno favorendo la
maturazione  dei  grappoli  per  un’annata  che  si  preannuncia
importante.



 

 

 

Confagricoltura  Piemonte:
“Governo  e  Parlamento  non
trascurino la frutticoltura!”
Pur apprezzando l’annunciato intervento del Governo relativo
all’esonero contributivo per i primi 6 mesi del 2020 per le
filiere  agroalimentari,  esprimiamo  profonda  insoddisfazione
per  l’esclusione  del  comparto  frutticolo,  l’unico  che  non
rientra  nel  regime  degli  sgravi  contributivi  e  fiscali
concessi a seguito del lockdown”.

Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,
interviene sull’esonero dei versamenti previdenziali agricoli
in  scadenza  domani  (16  settembre),  evidenziando  come  “un
comparto di fondamentale importanza sotto il profilo economico
e  occupazionale  sia  stato  trascurato,  nonostante  abbia
contribuito a fornire un contributo essenziale alla nostra
società nelle difficoltà della pandemia. Un comparto che in
Piemonte  –  sottolinea  il  presidente  regionale  di
Confagricoltura – coinvolge 8.000 aziende frutticole per una
superficie coltivata di circa 18.500 ettari e che genera un
fatturato di oltre 500 milioni di euro su un totale nazionale
di 4 miliardi”.

Le imprese frutticole piemontesi – spiega Confagricoltura – si
concentrano  prevalentemente  nel  Cuneese  (60%),  seguite  dal
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Torinese col 25% e dal Vercellese con il 10%.

“Chiediamo  al  Governo  e  ai  parlamentari  del  territorio  –
dichiara Enrico Allasia – di intervenire per riconsiderare il
provvedimento che come Confagricoltura andiamo sostenendo da
tempo, per dare risposte concrete ai frutticoltori che tra
emergenze climatiche, insetti alieni e problemi connessi alla
pandemia faticano a raggiungere un reddito soddisfacente: lo
chiediamo  per  i  produttori  e  per  la  filiera,  perché  è  a
rischio la sopravvivenza di un comparto strategico per la
produzione di qualità piemontese e nazionale”.

 

Le  imprese  aspettano  ancora
gli aiuti, ma lo Stato chiede
i  contributi  entro  il  16
luglio
Gli effetti del Covid-19, già pesanti finora, purtroppo si
faranno  ancora  sentire  a  lungo,  soprattutto  a  partire
dall’autunno.  Confagricoltura  Piemonte,  che  rappresenta  le
imprese del settore primario che non hanno mai cessato la loro
attività nel lockdown per assicurare il sostegno alimentare ai
cittadini,  torna  a  chiedere  interventi  per  fronteggiare
l’emergenza economica generata dal Coronavirus.

“Finora abbiamo assistito a una serie di misure tampone –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte – ma adesso è necessario intervenire con un piano
strategico per uscire dall’emergenza.
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La  prima  scadenza  che  abbiamo  di  fronte  è  quella  del  16
luglio, data entro la quale gli imprenditori agricoli e i
coltivatori  diretti  dovranno  versare  la  prima  rata  dei
contributi obbligatori per Inps e Inail.

Premesso che da una prima verifica dei dati disponibili nel
cassetto  previdenziale  degli  autonomi  in  agricoltura  molti
conteggi  risultano  errati,  è  chiaro  che  saranno  tante  le
imprese che non riusciranno a rispettare la scadenza, essendo
ancora in attesa degli aiuti promessi e non ancora erogati dal
governo.

Per questo ci aspettiamo che il governo annulli la scadenza,
compensando il pagamento di quanto dovuto con i contributi
annunciati e non ancora erogati. Inoltre ribadiamo che per
quest’anno  occorre  uno  sgravio  contributivo  totale:  questo
vale per tutti i comparti produttivi e in particolare per
quelli che non hanno ancora ricevuto nessun tipo di sostegno,
per esempio l’ortofrutta”.

Confagricoltura Piemonte evidenzia che la crisi economica, che
ha colpito duramente imprese e lavoratori, sta spingendo i
consumatori  a  privilegiare  i  prodotti  alimentari  a  basso
prezzo, favorendo l’incremento delle importazioni: questo sta
avvenendo  nel  comparto  della  carne,  dei  prodotti  lattiero
caseari e anche dell’ortofrutta.

“Se non si varerà con urgenza un piano strategico in autunno
le conseguenze saranno pesantissime – sostiene Ercole Zuccaro
direttore di Confagricoltura Piemonte – perché con la fine
della cassa integrazione e le imprese già provate dalla crisi,
aumenteranno a dismisura le situazioni di difficoltà, con il
rischio di tensioni sociali difficili da gestire”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
precisa che “non si tratta di una richiesta soltanto per il
mondo agricolo, ma per il Paese: dobbiamo puntare al rilancio
degli investimenti pubblici e delle infrastrutture materiali e



immateriali, quali quelle digitali, avviare un programma di
semplificazioni  per  incentivare  gli  investimenti;  garantire
incentivi  all’occupazione,  con  uno  sgravio  sui  contributi,
proseguendo  anche  sugli  obiettivi  di  riduzione  del  cuneo
fiscale, rilanciare il sistema Paese a livello culturale ed
enogastronomico – conclude Allasia – per attrarre nuovamente
turisti  nazionali  ed  esteri,  facendo  leva  sul  piano  di
promozione del made in Italy”.

Confagricoltura  Piemonte
chiede di sostenere i giovani
agricoltori
La crisi che si generando a causa dell’emergenza COVID-19
corre il rischio, secondo le stime dei più autorevoli centri
di  ricerca  economica,  di  provocare  un  calo  del  prodotto
interno lordo del 19% e un’esplosione della disoccupazione che
per fine anno è prevista attorno al 9%.

“Sono  dati  preoccupanti  –  dichiara  il  presidente  di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – che devono indurci a
individuare  misure  straordinarie  per  favorire  nuove
opportunità di lavoro. È per questo che torniamo a chiedere
alla Regione di utilizzare le economie che si stanno generando
nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per finanziare
tutte le domande in graduatoria dei giovani che hanno aderito
al  bando  4.2.1  dell’anno  2016  relativo  agli  investimenti
aziendali”.

Confagricoltura  ritiene  che  con  le  economie  che  si
realizzeranno occorrerà finanziare questi progetti, richiesti
da  giovani  con  aziende  caratterizzate  da  una  potenziale
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ottimale dimensione economica. “Si tratta di investimenti in
larga parte già realizzati in autofinanziamento – sottolinea
Allasia – e perciò immediatamente collaudabili e pagabili, che
determinerebbero  tra  l’altro  un  rapido  incremento  delle
performance di spesa del PSR”.

 

 

 

 

 

COVID-19,  Confagricoltura
Piemonte : “Situazione grave
e risposte inadeguate”
Servono in fretta interventi straordinari per il sostegno dei
redditi, la gestione dei mercati e la liquidità delle imprese.
Da  Bruxelles  arrivano  risposte  deludenti.  Il  commercio
internazionale è fermo e  la recessione economica taglierà la
domanda interna.

Il  comparto  vino,  dopo  un  2019  eccellente  sul  fronte
dell’export è fortemente preoccupato per la prossima vendemmia

“Siamo preoccupati per le risposte che arrivano dall’Europa.
Oggi l’agricoltura ha bisogno di interventi straordinari per
il sostegno dei redditi, la gestione dei mercati, la liquidità
delle  imprese.  Invece  di  fornire  risposte  eccezionali  il
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Commissario  europeo  all’Agricoltura  ha  invitato  gli  Stati
membri a procedere in ordine sparso, con gli aiuti a carico
dei bilanci nazionali sotto pressione, o attingendo a fondi
europei già assegnati all’agricoltura”.

Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte,
manifesta tutto il suo disappunto per la scarsa incisività
delle proposte dell’esecutivo di Bruxelles nel fronteggiare la
crisi che sta vivendo la nostra agricoltura alle prese con
l’emergenza COVID-19.

Il  presidente  nazionale  di  Confagricoltura  Massimiliano
Giansanti evidenzia che quella del Commissario europeo “è una
visione limitata, priva di qualsiasi orizzonte. La crisi è
profonda e non sarà di breve durata. E’ indispensabile mettere
a punto un piano di accompagnamento dell’agricoltura almeno
fino alla fine di quest’anno. La recessione economica taglierà
la  domanda  interna  e,  secondo  le  recenti  stime  del  WTO
(Organizzazione  mondiale  del  commercio),  il  commercio
internazionale farà registrare nel 2020 una contrazione in
volume  di  oltre  il  10%  nella  migliore  delle  ipotesi.  Va
ricordato, al riguardo, che la UE è il primo esportatore al
mondo di prodotti agroalimentari”.

Le ripercussioni che si avranno sull’economia agroalimentare
piemontese  saranno  significative.  “L’anno  scorso  la  nostra
regione  ha  fatto  segnare  un  ulteriore  aumento  dell’export
agroalimentare  –  dichiara  Ercole  Zuccaro,  direttore  di
Confagricoltura  Piemonte  –  con  un  fatturato  di  circa  6
miliardi di euro: l’esportazione di vini ha fatto segnare un
aumento  delle  vendite  a  doppia  cifra.  Oggi  il  comparto
vitivinicolo  è  in  sofferenza  e  occorrono  risposte  rapide,
anche perché tra pochi mesi ci sarà la vendemmia: se non si
interviene  subito  con  risposte  adeguate  si  rischia  il
tracollo”.

 


